
Pensiero ucaristico 
Gesù ci ha mantenuta quella beUa promessa nel 

Sacmment~o dell'altare, dove si è restato con noi nott,e 

e giorno. 

Signor mio, poteva bastare di TestaTvi in questo 

Sacmrnento soli il gionw, in cui potete avere adora­

tOTi della vostm p-r·esenza ... Che serviva 1·estaTvi an­

che tutta la notte, in cui gli uomini chiudono le 

chiese e si ritimno? ... L'amaTe vi ha reso prigioniem. 

S. ALFONSO - Visita XIII 

rN CASO DI IRREPERIBILITÀ DEL DESTINATARIO. RIMANDARE AL MITTENTE 

PP.TICDEIJTOrti~TI 

VI .l\. METIULA~fl\., ;n 

R O 'ti A 
3135 

- PAGANI (Salerno) 

coniugale 

Maggio - Giugno 196S 

HIVJS'f'A 
M.l~NSJ LE 



l 

l 

A1111o .XXXV - N. !i n 
l\Iaggio - (;iugno I!Hi!> 

ABBONAMgNTI 

• 
RIVISTA MENSILE DI APOSTOLATO 

Ordinario 

Sostenitore 

Benefattore 

r,. ;;no 

L. 1000 

L. l!iOO 

Direzione e Amministrazione: BASILICA DI S. AI~FONSO - (Salerno) PAGANI 

'T'el. 72-13-12 - C.C.P. 12/9162 int. a Rivista «S. Alfonso» - Specl. abb. post. Gr. IV 

SOMM 1'1:» l[' o ~t t f 

Ai Lettori - P. Casaburi 

La Posta - M. Bianco 

Intervista col P. Wiring 
A. S. Medea 

Rosa 'c Maggio - M. De Spirilo 

S. Alfonso in Africa /\. .. Jodice 

J Reg-ina }Jerehè Corredcntriee 
A. Muccino 

So:.dorno Romano del B. Neumann 
O. Gregorio 

Perry Como - G. Vitale 

Lettera alle Mamme- G. Viceclomini 

Giornata della Fraternità - G. Pepe 

Missione a Napoli - P. Cimmino 

Nccrologia 

pag. 3:3 

34 

37 

:Hl 

40 

42 

44 

47 

48 

51 

lllltltllllflllllllllllllllllllll.llllllllllllftlltlltlllllllllllttlllllllf 

ORDINilRIO 
SOSTENITORI 
BENEFl\TTORI 

L 500 
l. 1000 
L 1500 

D i r e t t o r c: 

J>. BERNAIWINO CASAIHJIU 

ne da ti ore Capo: 

MEDE/\ LtJIW /\LFIEIW 

Collaboratori: 

o. GREGORIO 

/\. MUCCINO 

i\. JODICE 

v. CIMMINO 

B. Il/\ E I~ l N G 

!VI. BIANCO 

G. J> E P E 

Direttore Responsabile: P. Bernardino M. Casnburi C. SS. R. 
Se ne permette la stampa: P. Vincenzo Curioti Sup. Prov. 

Imprimatur: ex Curia Nuc. Pagan. mense martii l!JG5 

Autorizzata la stampa con decreto n. 20 del 12 luglio lfl·19 
Tipografia Francesco Sicignano - Pompei - Tclei. 8:3.11.05 

SEGNl1Ll/1MO 
Cooperatori vivent·i 

Zelatr.: Suor M. Gerarda Travaglio -Moiano 

Iàquinto Luigi - Oropallo Maria - Falco 
Angelina - Stasi Maria - Sr. M. Gallace 
Leonia - Gallace Immacolata - Gallace 
Luigia - Gallace Immacolata - Gallace 
Giuseppina - Cirillo Elisabetta - Sr. Maria 
Gerarda Travaglio - Gioia Giuseppina -
Sr. M. Alessandra dél Monte - Gualtieri 
M. Grazia - Meccariello Teresa - Mele 
Vincenzo -Filomena Panella - Napolitano 
Caterina - Falco Filomena -Riccio Domenica 

Almerinda Meccariello - Buonanno A­
a ~ Vinciguerra M. Giovanna - leo­
Costantino - .Buonanno Angela - Iu-
Sabat.ino - Meccariello Ersilia - Rug­

giero Alessancla - Cuozzo Filonwna - Iu­
liucci Tommaso - Mele Apollonia - Stasi 
Antonio - Amariello Vittoria - Sr. Maria 
Stefania Mangione- Sr. M. Stefania Pelli -
Pepe Alfonso - Pepe Vincenzina - Pepe An­
t'onietta - Pepe Vittoria - Oropallo Ales­

ra - Sorappa Francesco - Cillo An-
na - Mauriello Filippo - Sarchiato Pep-

- Oropallo Michelina - Panariello 
- D'Agostino Genoveffa - Luciano 

- Parrillo Pasquale - Oropallo 
- Buonanno Bernardino - Pan·illo 

ppina - Luciano Giovannina - Buo­
o Antonio, Rosaria, Gabriela, Geltrude, 

.Liberà - Deviate Virginia - Buonanno 
ico - Manzo Emilio Falzarano 
- Coduti Marisa _:_ Sarchiato Ago-

- Napolitano Pasquale - Vacea Fran-
- Vacca Vincenzo - Monti Filomena 

ervo Pasquale, Michele, Giuliana, Luciana, 
do - Denuptio Rosa - Mauriello 
- Riccio Domenica - Ciervo Fran-

china - Mar~illo Michela .,-- Antonia ~c~~ 
cariello - Sarchiato )Marianna.- G{~r~sa; 
Francesc'a \- Biagio Mauro -l Viscusi Ro;:.: 
saria - M~mro Liberata -....:. Ga'udino Fran::::: 
cesco - Mauro Leo -. :Pe'lli Domenico -:..· 
Mariosi Filomena - V~~a,'Teresa:- Mà.:_; 
glione Pasqualina - Marzilla .Prudenzia 
Maglione Cristin:a - Iaqùinto Alfonso -
scusi Angelina - Parrillo · Mariannà -'-. 
glione Mennato -;- Antonio .Maglione 
Maria Falzarano - N apolitano Vincenzo 
Meccariello Alfonsina ·_:;;~Maglione Filornen~·: 
- Meccariello Rosa -;,Corrano Ciervo ~; 
Parrillo Rosa - Ciervoì.Ainerico :.:..:. Cie~voi 
Marcello ..;_ Fastello Raffa~fe i:: Falcoi cr~H 
mentina - Falco Maria ....:...,. Masòne Marla -,-L; 
Oropallo. Antonio - Oropallo .F'flomena · 

.Oropallo Michele - Mango .Liberata - Pie-:-· 
trosanto Filomena - Pietrosanto ·Teresa ....:1: 
Adele Maietta- Luciano Carmel~ - Ciervo: 
Rosa - Oropallo Giovanna - Cesare Do­
menico - Cesare Nicola ...:..: Cesarè Giovànhi 1 

- Cesare Biagio - Ces.~re Roberto - Ce~~ 
· sare Attilio, Armando, Luigi, Clementina;; 
Emilio, Vincenza .,-- Buono Finizia - Oro­
palio Liberato - Ros~ 'ifr~~agÙo: ..i.. .. Tra v~~: , 
glio Pio - Travaglio Francesco - Tedesco 
Giuseppina - Iecl.ano Caterina - Cofran·.:. 
C esco M. Rosaria - Vìggiàno· Ro~a - Fiorillo: 
Francesco- Troncone Lina .L:scambatt Dia; i 
mante- Gisonte Maria.-,:- Falco Giovanninà: 

' ·: ' " '' ' ~ 

- Ciervo Antonietta -; Mauro. ~oìnania ~~ 
Mauro .Margherita - Màuro 'France~co -l 
Riccio 'Gelsomina - Pietrosarito Liberato -.:..!· 
Mang'o Angela .:_'Maglione. Maria .. ...::.... Maur9. 
M. Grazia - Ciervo Rosaria Angelo Oro.:.: 
palio - Oropallo Giovann'a Iuliucci An; 
tonio - Oropallo Pepe Angelé 

Cooperatori 

allo Domenico - Mangione Domenico 
Bartolomeo Pepe Vittoria - Pepe 

Pepe .. Bartolomeo - Falco Pa-

squalina - Diodato Antonietta - Pellegrino. 
Porrino - Viola Francesca - Sarappa An-

( continua in 3. pag. di copertina) " 



L'attuale è .una missionarie della Chiesa. 
Il mohdb moderno non deve essere respinto nelle sue deviazioni: ma-

teria.lismo,. tecn~cisnio,. dellq stàndar di vita ecc., ma deve essere 

redento.· 
S. ·Alf~hso l'aveva ~pmpreso fin dal suo tempo e l'attuò nella fonda-

fiJ,;.<. ; 

zione deLsuoJstituto Redentorista in doppio e rigoglioso tronco: ,le reden-
opere, che do-

mondo di· successi 

chiamarlo 

stoforo _;,;. perchè solo"lui/·H·crjstiano del mondo; con la sua missione cri~ 

stiana sècola;e, pdtrà ~te.~~~ 1 
•• ~h· a~biente mo~d~mo· buono .. 

In modo, particòlare: spètti! ·.al sacerdote diocesano o religiosò portare 

· Cristq pel· pondç> 'per· miss~o~è sp~cifì.ca, :~a appa~tierie anche al laico,. 
p~r~hè c;istian~· p:art~cip~mt~.dèl sàce~·do~io dello ste~s~ C1~isto, comunicare 

i ?eni di Sristo e lostes~o"Cristo al'mondo; perchè migliori nell'ambiente, 
e tutti vedari~ Je .op~re,'.bù~~~·:~ glotlfièhino Dio. . 

~ · , E' neces~~~io che ~( ÙÌc~ :~·ÌsvèglL ~eÌla sua coscienza la vocazione di 
· inseriìnèrito. nella. missiori~·; dèll<Ì Chièsa. 

Il laico nçm è un est~~~é'o', ,ma U'ri:. membro vivo e soprattutto 

che deve espletare' mÌssio!le in quanto la Chiesa è 

.no 

co'me una realtà.' 

deve ~·endersì conto .e ragione 

nella sua àzione di apostolato 

oggi. 

domphmdere. il suò posto 11eÙa Chiesa 

flua r:l!~:tn.:t dllr:ttdP ,,. fP.·d~· di l':trtll'\':tk 

ì· si. a t:t a ha !la l'f' i n l nt:ll i pfwn r:t cconta 11-

dahili. lll('lli!'P il llll'ITOic-di dciii' ('t'lll'!'Ì, ('Oli 

1nia grand!• lll"Lt\Ìt~li:t .. "i (· .:I!'('O'dala :111:! 
('olll!IIIÌOll('. 

Non l.!' Sf'nthr:t fl!l!'"ln. l':l!lt~·. 1111 alto dì 

irrin·r!'ll7.a :1! ~i::non·. ('lt!' lH'l \'angelo h:t 

t·ondannafo il sl·n·irP :1 dtn· padroni'.' 

,\una ì :u:H:tno (Napoli) 

Risponde il P. Uott. Michele Bianeo 

Credo che il caso proposto non abbia bi­
sogno di una risposta, in qu:mto salta agli 
occhi in una forma più che evidente la con­
tradizione della vita erisliann di quella ra­
gazza. Piuttosto si dovrPhlH'ro studinre certe 

di vita cosidettn cristiana, cono­
manifestazioni più appariscenti e 

indiearle atlrav<'l'so chi:tre csen1plirlcnzioni 
al popolo cristiano. Suppongo, gentile signo­
ra, non ci sin una vera e propria volonth cat­
tiva, perversa; c'è invece una nwnlalit.h un 
po' abituale tra i cristinni, di poter trovnre 
cioè un compromesso tra la vita delle esi­
genze mondane e In vita voluta da Cristo. 
Questa tale mentalità, non sempre chiara, si 
manifesta a volte in certe tipiche espressioni 
che è dato cog'liere sulla bocca di alcuni 
(o molti? ... ) cristiani: «Ma poi che male 
c'è? ... ». 

In tutto questo si eela il sottinteso logico 
che molte e molte cose. molte e molte esi­
genze del cristianesimo sarebbero pura esa­
gerazione, se non addirittura veri preconcetti 
da superare di fronte all'evoluzione della 

·vita moderna. Si può pure ammettere che 
qualche volta qualche cristiano veda un pe­
ricolo grande dove c'ò uno ordinario, chc.­
scorgu un peccato dove c'è solo un certo 
ntnhit>ntf' non :dcuro ... m:t quf'llo invf'<'e che 
stwsso t' qunsi dovuiHIII<' <'·;. rln l:rlllcnlnre 
è che i veri autentici pericoli vpngono igno­
rati e minimizzati. «E che male c'è? ... ». 

Si parla del cinema (d'una certa ormai 
gran parte della produzione lìlmistica) c ci 
si risponde che essi sono slati c non hnnno 

fatto peccato; si accenna a una cospicua 
parte della stampa immorale e amorale e 
ci si risponde che non hanno trovato nie~tf' 
di male; si parla dei balli (e si chiarisce ~ehe 
non si tratta di tutti i .balli) e ci si risp;rÌde 
che quattro salti non possono costituire pec­
cato; si riferisce a certe amicizie equivoche 
e ci si risponde che è solo cameratismo ecc ... 

Oh allora c'è veramente da stropicciarsi gli 
occhi per vedere se siamo svegli o è un in­
cubo di sogno medievale che ci opprime. Ma 
la realtà, la verità è là chiara, lampante, 
inequivoca. 

Il Cristianesimo vero è là, è nei dieci co­
mandamenti, è i dieci comandamenti. La 
dottrina divina è là: chi ama il pericolo, vi 
perirù ... chi ha desiderato in cuore suo una 
donna d'altri (e viceversa), ha già pec­
cato ... chi non ama il prossimo che vede, 
c·ome può urnare Dio che non vede? ... 

A quanto sembra sono un po' diverse 
queste veritù, un po' distanti da quella totale 
mentalitù di C'UÌ si slava parlando. 

* ,'Joll sono d':l!'('onlo l'Oli mia ll!OI~Ii(• ·"Il 

!'OIIH' l'dl!!':ll't· i nostri figli. .. Ella sostit'lll' 

l'ltt• la dol('t'Zz:t t• la tol:tlt• at·eondisei'IHI<•nz:l. .. 
< ~ ... ) i· il nwzzo giusto. Io penso <'ht• sgri­
da l t• e JHIIIÌ7.ioni risol\'en·hlwro senz'altro 
i l problema. ('osa L<' pare'? 

Luigi (';111isi (Salnuo) 

Risponde: Giovanni Levita 

L'educazione clelia prole fa parte del fine 
primario del matrimonio e l'interesse per 
essa deve essere sempre più vivo. Tuttavia 
l'educazione è un'arte e non c'è da meravi­
glinrsi se le opinioni sono discordi. 

Il proposito della sua signora sembra es­
~<'1'<', nlnwno <'o1n'è esposto, alquanto im­
prudcnlP. E' sempre vero che bisogna dare 
ai fìgli quello ehe si può, ma a volte come 
aceondiscendere a desideri, che minacciano 
di scalzare l'autorità paterna c materna e 

(continua a t>ag. 50) 
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Problemi 

l. lltnna rula 

quali sono le (';ause <li lantt· 
inft•(Jt.JI:'\ ('OIIÌUg:tl.i'! 

d'oggi 

l 
a cura di ALF'IEHO LuiGI MEDEA 

Nato .il 10 novembre 1912, Bernhanl Haring è il penul­
timo dei dodici fìgli di una pia famiglia di agricoltori 
della Foresta Nera. A 1:l anni entrò nella Congrega­
zione dei Redentoristi e a 27 fu ordinato Sacerdote. Lo 
zeìo missionario e l'ardente amore per gli umili e gli 
oppr·essi molte volte gli fece rischiare persino la vita, 
pur di salvare quella degli altri, speciail~1ente. in 
Russia e in Polonia, dove fu condotto pl'lgiomero. 
Attualmente è a Roma come Professore di morale e 
sociologia alla Accademia Internazionale Alfonsiana. 
E' Perito del Concilio e membro della Commissione 
Pontificia per i problemi della famiglia. Ha scritto 
opere poderose, tradotte · in varie lingue; ricordiamo 
solo <<La legge eli Cristo» in tre volumi. 
I suoi articoli e le sue interviste sono richieste da 
molte riviste italiane ed estere: le sue conferenze 
sono seguite con un interesse sempre crescente. 

Qui lo vediamo mentre tiene una conferenza 
!tl Colle S. Alfonso. 

l. ltiH)lO~ltt 

Le cause sono dlversissl11w. Alt-une rkot'I'OIH> ltt tutti 
i secoli come l'egoismo, anche clnlla pnrle dell'uomo Il 
desiderio maledetto di clominare invece ùi servire sua 
moglie e la sua famiglia, desiderio eli cui paria il Ge­
nesi. In tempi passati spesso l'uomo considerava sun mo­
glie come una proprietà con diritto quasi di sfruttarla 
come lavoratrice e anche sessualmente. La fedeltà della 
moglie era custodita con la forza, con sanzioni severe, ma 
d'altra parte l'uomo non si considerava tenuto alla 
stessa fedeltà. Le troviamo ancora un po' nella legi­
slazione italiana, nella . quale i legislatori uomini custo­
divano la fedeltà della moglie· e non la propria. E 
così da secoli in molte culture si trovava accanto alla 
moglie fedele, ma non abbastanza venerata, tutta una 
classe sociale di donne perdute, sfruttate da uomini spo­
sati o da giovani che con queste cattivissime esperienze 
entravano in matrimonio. 

Accanto a questi fenomeni di una classe di uomini 
sfruttatori della donna si trovano nuove cause di infe· 
deltà nella nostra epoca. La più profonda è forse un 
concetto pagano della sessualità. Molti, che si chiamano 
cristiani, non conoscono il grande disegno di Dio per 

:~. Homanda 

:;o!lll lll! IIH'Z'/0 t·IH(':l''" 1'"1 

f)l'l'\'PllÌJ'f' j(' Ìn\'(•t!f•lf.\ (PI\Ì!l 

l'.ali. (fn:ll'ì· i.! ''~lo p:11 

propnc:ifo'' 

;{. Omnanrla 

('!d pi11 pori:do ll'it~r,·d•·ll:• 

l'nnn111 o 1:1 donru'.' 

rflòi·e cmìÌtigale e per la grande dig11l.tà che hà Patt\.làa 
zione della sessualità umana come clono reciproco in 
piena disponibilità per il servizio della vita. E proprio 
perc:llè non conoscono questa grandezza si abbassano al­
l'edonismo sfrenato. Un'altra difficoltà esterna è il fatto 
che l'uomo oggi lavora fuori di casa e incontra continua­
mente l'apparente attratliva di altre donne. I costumi 
spesso non aiutano i deboli, pcrchè anche i costumi pub­
blici sono contaminati dallo stesso spirito. Resta di dire 
una parola sull'influsso giù conosciuto del cinema e delln 
stampa moderna. l cristiani. non hanno riconosciuto suf­
ficientemente la loro vocazione eli creare un ambiente 
sano c santo e di usare i mezzi moderni eli comunic .. ::'.ione 
per il bene. 

~. Risposta 

L'esperienza di fedeltà è l'unica base valida per 
una fedeltà nell'avvenire. E' assurdo asserire che uno 
deve imparare l'arte eli amare il futuro sposo attraverso 
esperienze sessuali prematrimoniali, eioè esperienze di 
sfruttamento senza impegno di fedeltà. Uno che pensa 
questo non sa che cosa è l'amore coniugale. Quando gli 
sposi si incontrano intimamente e si riconoscono «in 
una carne», questo è oggettivamente una parola persona­
lissima, una espressione di due persone che con questo 
stesso atto si dicono: «Noi restiamo irrevocabilmente le­
g:lli uno all'altro, noi sinn10 una sola comunità d'nmorc c 
di salvezza dinanzi a Dio>>. Ma se !!li adolescenti prima 
del matrimonio vogliono raccogliere esperienze scssunlì, 
non rnccolgono nltro dw 1111 sacco di bUL{Ìc, diventnndo lm­
ginrdi t•on tul\P le loro pnrole e con questa cosidettn e­
~IH't'Ì<'Il7.11 ill<•gitllmn. K tllao sfruttnr<' <i<'lln S<'ssunlilt\ 
dPll'nltro, invPce di un dono reciproco. E' l'incontro non 
con una persona stimata e venerata, ma un brutto abuso 
tiPI corpo dell'altro. Con questo non si raccolgono delle 
esperienze per un matrimonio fedele e felice, come non 
si raccoglie l 'esperienza della morte cristiana con lunghe 
ore eli pigrizia in sonno. 

Anche le ricerche sociologiche provano che quelli che 
rispettano la loro sessualit:ì in vista eli un futuro matri­
nwnio sono molto mealio preparati a una vern c digni­
tosa esperienza dell'amore coniugale. 

3. Risposta 

Nella nostra società vi è, accanto a un certo numero 
di donne sfruttate e sfruttatrici, ancor.1 un gran nume~c> 
di donne fedeli. Probabilmente si può dirt> che .yi\ è 
un numero più grande di uomini C'lw peccano contro la 
fedeltà coniugale che non il num(•ro dC'Ilc moall)nfedeli. 
Ma d'altra parte non si può ne!larc il fn\tO di un certo 
gruppo di donne che sono un elemento dl seduzione e 
perversione nella nostra società. 
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l. Domanda 

lu molle cliseussìoni non si t'­
t:ll:f.~Ìllll(o mai mt :H·<·onlo 
qu:nHio il dis<·orso ì• sd\'ola(o 
su ('hi rist•tll.a di piil lP tlisa­
slrosp l'tlllS<'g·ut'llZ<' della in­

fcddl:'l I'Oiliugale: il marito. 
la llJoglil' o i figli? Lei, Padri', 
poln~hhe ess<·re <·osì gentile tla 

fare una distinzimw ben )lr!'­

('isa'? 

>. Bomanila 

( 'o-;:t s!:t l':tC\'llllo il Cm11~ilìo 

t·irca fllll'sfo 11<-litoato prohlt-ma 
d.-ll'inl'edPlt:'t'? 

!. Risposta. 

In riguardo alle conseguenze dobbiamo distinguere 
l'adulterio dal divorzio. In ogni easo possiamo dire che 
un numero più grande di mogli. sofl're n causa della in­
fedeltà dei loro mariti, pene molt.oo più grandi che non 
il numero di uomini infedeli. In easo d i separazione è 
normalmente più grande' la sofl'erenza, la solitudine e il 
fardello eli vita per la moglie. 

Se si tratta di una infecleltù transitoria, riparata da 
una vera conversione, può essere che i figli non soffrano 
tanto, ma nel caso di una infedeltà protratta dell'uno 
o dell'altro o di ambedue, come anche nel caso della se­
parazione, sono i' bambini che sofTrono di più a causa di 
questa ingiustizia o infedeltà dei genitori. 

Ma possiamo e' dobbiamo come cristiani· considerare 
questa questione nella luce ancor più caratteristica, cioè 
in riguardo alle conseguenze dell'anima della persona 
e del sano destino eterno. Le conseguenze sono le più 
funeste per colui che non sente più il dolore della sua 
infedeltà e ingiustizia e che si trova contento nella sua 
situazione di adulterio o di separazione dopo tutta una 
serie di atti di infedeltà, proprio questo mostra come si 
è allontanato da Dio e immerso nelle tenebre del peccato. 

5. Risposta 

P('nSo che ho conosciuto gi:ì PÌ•Ù o meno il cnpil.olo 
sul matrimonio che si trova nello ~chema t:l. Qut•~to <'<l·· 

pitolo non entra in piccole qut>stioni cnsisliche, mn dù 
una grande visione del matrimonio, eli questa allcanzn 
indissolubile d'amore. Quelli che capiranno il senso pro­
fondo della vocazione coniugale attraverso questa dottri­
na, sentiranno più profondamente l'umiliazione di se 
stessi che si trova in ogni peccato contro questo amore 
di fedeltà e di grande ordine d'amore. 

Si può aspettare che il Concilio elia una legge, un or­
dine in riguardo alla preparazione dei giovani allo stato 
matrimoniale. Tutti dovrebbero prepararsi in un vero 
catecuminato con preghiera e dottrina alla grande ora 
in cui essi sono ministri della grazia eli stato e in cui 
entrano irrevocabiJmente in questa comunità di salvezza. 

Spero che il Concilio metterà di nuovo in luce la 
grande bellezza e testimonianza della vocazione vergi­
nale. Cristiani che credono al celibato, causa del regno 
di Dio, crederanno anche alla possibilità di una fedellù 
assoluta del matrimonio. 

j 

E maggio è tw·nato! 

'o dicono 'e voce 

'e tutte 'e campane, 

co' suono cchiù. doce 

che mo chiamrrw 'a. gente 

Mm·ia a pregà. 

E maggio è turnato! 

'o dicono 'e rose 

che, ncopp'a l'altare, 

smagliante e acldurose, 

Ma(lonna mia bell.a, 

nnn /.asse 'e fJllardù. 

Da l'organo saglie 

e at;tnorno se spanr~e 

na m.usica cl'angel.e, 

che nnn da li canne 

ma a dint'a sin core 

me pare d' ascì. 

Co' ·'a gente che canta: 

«Lodate Maria, 

o lingue fedeli ... » 

de l'anima mia 

'a voce, 'o -respiro 

te prega accussì: 

Pm·'io Jo dicesse: 

E maggio è turnato! 

si ascesse na rosa 

che vierno passato 

co' llacreme amare 

so' stato a 'nacquà; 

si 'Tu m'asciugasse 

chist'uocchie, 'Tu mamma, 

che pw·e chiagniste; 

si 'Tu a chi .te chiamma 

nu sguardo le disse, 

nn sguardo 'e pietà. 

Oi manww, sta 1·osa 

che Tu m.e puoi dà, 

sta rosa che 'ncielo 

da Dio t'a fa dà, 

mo dint'a stn mese, 

Tv. falla sbocciò) 

MICHELE DE SPIRITO 



.Cari lettori. 

questa volta vi parlo di S. Alfonso in 

·Afdca ossia dell'apostolato che i Redentoristi 

:svolgono nel continente nero e della çlevo­

ìzione che i popoli del centro-sud hanno 

;verso il Santo dell'azione e della preghiera. 

L'Africa, terra selvaggia una volta, oggi 

!è in via di totale emancipazione. Il colonia-

1lismo non ha più ragion d'essere; l'indipen­

;denza politica e geografica va divenendo un 

:problema sentito da tutti popoli che com­

ipongono l vnrl stntl. 

Questa emancipazione lo riconoscono 

!molti capi delle Rcpubbliehc dn poco indi­

JPC'tHlcnti ò l'rutto d<'i lnvorl dci snccnlolir 

·Missionari che spinti dall'amore di portare 

lanime a Cristo lasciarono la madre Patria 

l
e andarono i.n terre lontane selvaggie e pa­

gane. 

l I Missionari Rcdentoristi non rimasero se­

lcondi in questa forma di apostolato. Anche 

lessi pnrtirono nel 18H9 dal Belgio alla volta 

del Congo belga per portare un aiuto spiri­

tuale ai loro connazionali e per far cono­

scere Cristo Redentore mediante la spiri­

tualità alfonsiana. 

Giunti a Matadi con amore infinito si dedi­

carono alla conversione dei pagani e dei 

mussulmani non considerando i pericoli mor­

tali che l'Africa nera offriva. Memori del 

detto « Misit me evangelizare paup.eribus » 
affrontarono « animo volenti », ogni sorta di 

difficoltà pur di non venir meno agH obbli­

ghi della Regola Reclentorista in cui S. Al-
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fonso prescrive l'evangelizzazione dei popoli 

poveri e più destituiti di aiuti spirituali. Da 

quell'anno 18H9 gli africani conobbero S. Al­

fonso e la sua paterna dolcezza che traspa­

riva dalle sue opere ascetiche tradotte subito 

negli idiomi locali. 

Dopo il primo drappello eli< Missionari par­

tirono altri gruppit perchè il lavoro era im­

menso e gli operai erano pochi. 

Ai Belgi più tardi si unirono i Redento­

risti inglesi i quali nel Hll2 presero ad evnn­

~~elizznn' In HndC'sin nwridionnl<', il Nntnl e 
l'Archidio<•c•sl eli Pret.orin. 

Il lnvoro che i fìgli di S. AJI'onso esple­

tano in queste tene ò nbhnstnnza dillldle, 

ma sono 1114111lllll<'lll<' cont.enf.l IH'l'<'h<\ invo­

rnno ]Wr il Signore. La devoziorw n S. Al­

fonso è viva nelle fnmiglie, ma quello che 

più ha fatto presa nelle loro anime è la 

pratica delle Visite al SS.mo Sncr:unenlo d('l 

nostro Santo Dottore. 

I Redentodsti portoghesi, prima ancora che 

le loro case si costituissero in provincia au­

tonoma, nel l 954 aprirono una Missione sul­

l' Angola afTrontando sacri nei noli soltanto a 

chi H abbraccia. Già si contano 8 collegi di 

cui 2 intitolati al loro Santo Fondn.torc, alla 

Madonna del Perpetuo Soccorso. 

A questo movimento missionario vanno 

aggiunti anche i. nostri confratelli francesi 

delle province Redentoriste di Parigi e di 

Lione: i primi nel 1960 iniziarono l'evange­

lizzazione della Repubblica dell'Alto Volta 

i secondi la Repubblica Ni!wriann cd in 

modo pnrli.colare i territori di Niamey e di 

Marndi infondendo neill' :111inw la spiritua­
tilà alfonsiana fatta c vissuta rli amore. 

Solo l'amore può conouistan' i « Bororos » 
definiti. da un ni15eriano: «animali selvatici 
difficilissimi a farsi avvicinare». l\!Ia il co­
raggio e l'amon' cii P. Bross0 1\cclentorisla 
ha conqui.stato i Bororos che gli sono dive­
nuti familiari. 

Il suddetto Padre così dice di loro: «Erano 
felici eli mangi,are un pezzo di pane o qual­
cos'altro avevamo dato loro e che divide­
vano fraternamente. Anche se ci vorrà mol­
to tempo prima che i loro nomi vengano 
scritti nel mio registro clei battesimi, sono 
convinto che il Signore fìn d'ora li riconosce 
come suoi. Il senso della mia l\!Iessn in soli­
tucli.ne sarà quello eli ofl'rirc ogni giorno la 
loro vitn al Signore». 

Attualmente S. Alfonso è rappresentato da 
200 Missionari residenti in 50 collegi costi­
tuiti in 4 Vice-provincia e in una missione. 
Tre eli essi sono Vescovi: Mons. Van de Bosck, 
Mons. Chauvin, Mons. Chantoux. 

Per tanto progresso e risveglio delle ani­
me dngraziamo profondamente il Signore per ' 
il bene operato da questi intrepidi eroi, in 
pari tempo preghiamoLo perchè mandi altri 
missionari pieni eli zelo per la conversione 
del popolo africano. 

S. Alfonso così degnamente rappresentato 
c riconosciuto dall'alto dei cieli ov0 siede 
glorioso guardi compiaciuto l'opera elci suoi 

figli. Li assista, li corrobori, li conforti nelle 

diflìcili ore dei loro apostolnto. 

Ch. Angelo !Vf . .Jodice C. SS.R. 
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La stessa dottrina (Maria Mediatrice uni­

versale, Distributrice di tutte le grazie e 

percw Regina) riscontriamo nelle «Visite 

al SS. Sacramento e a Maria SS. ». 

«Io sono - il Santo fa dire a Maria nella 

Visita sesta -- la bella uliva da cui esce 

sempre olio di misericordia. E sto nei campi 

a ciò tutti mi vedano e tutti a me ricor­

rano... Pietosissima Regina, non si è inteso 

mai che chi è ricorso al vostro aiuto sia 

restato abbandonato: non voglio essere io 

questo primo sventurato che ricorrendo a 

voi resti da voi abbandonato». 

« Dice la gran Regina afferma nella 

Visita decima -: mecum sunt divitiae ... ut 

ditem diligentes me (Prov. VIII, 18 e 21). 

Amiamo Maria, se vogliamo esser ricchi 

di grazia ... »; mentre nella Visita decimanona 

ringrazia il Signore che ci ha dato Maria 

per nostra pietosa Mediatrice e Regina: 

« Peccatore, chiunque sei, non sconfidare ma 

ricorri a questa Signora con sicurezza d'esser 

soccorso, La troverai con le mani piene di 

misericordia e di grazia. E sappi... che più 

desidera ella la pietosissima Regina di far 

bene a te, che tu desideri di esser soccorso 

da lei... Ringrazio sempre, o Signora mia, 

Dio che mi ha data a conoscere». 

Se poi <linmo un rnpl<lo sgunrdo nllc pre­

ghiere composte dal Santo in onore della 

Vergine, troveremo inculcata sempre la stes-

di 9 sllntonio cm_uccino 

sa dottrina, la Mediazione e la Regalità eli 

Maria, tra loro mirabilmente connesse. Ci 

basti ricordare: «Santissima Vergine, Imma­

colata e Madre mia Maria, a voi che siett> 

la Madre del mio Signore, la Regina dr! 

mondo, l'avvocata, la speranza e il rifugio 

dei peccatori, ricorro oggi io clw sono il 
più miserabile di tutti. Vi adoro, o gran 

Regina, e vi ringrazio di quante grazie mi 

avete fatte finora ... Madre mia ... Non mi la­

sciate fin tanto che non mi vedrete già 

salvo in cielo a benedirvi c a cantare le 

vostre misericordie per tutta l'eternità». 

A questa possiamo aggiungere l'altra pr('­

ghiera: « O Regina del Paradiso che sedete 

sopra tutti i Cori degli Angeli la più vicina 

a Dio, da questa valle eli misericordia io 

vi saluto misero peccatore e vi prego a 

girare verso di me quei vostri occhi pietosi, 

che dove mirano spargono grazie... In voi, 

Signora, io ho collocate tutte le mie spe­

ranze». 

E' chiaro dunque: le tre prerogative· della 

Vergine, di Corredentrice, di Distributrice di 

tutte le grazie e di Regina sono logicamente 

spiegate e mirabolmente congiunte tra di 

loro. Ciò fanno notare anche il P. Luis e 

il P. Santonicola, secondo i quali S. Alfonso 

hn sviluppnt.o p01'fPI.Innwnl<' nrwiH' Il llf!· 

('OtHlo rondllllH't\l.o t.c•oloulc•o, dot\ In Corn·~ 

clenzione e In Rcgalit.ù della Vergine. 

Il Santo insiste «deliberatamente - atrer-

ma il primo - sull~1 potenzn di Marin, che 

racchiude, secondo il nostro modo di ve­

dere, la chi n ve m:l('st ra della vera ed unica 

soluzione acce li n bile d i questo problema 

teologico: la Regalitù di Maria basata sulla 

qualità eli Madre di Cristo-Re è una Re­

ga!Hà tutta impregnata eli dolcezza, eli cle­

menza. di bontà. di misericordia. 

Il suo impero, il suo potere> regale, radi­

cato nella Maternità divina, da cui riceve la 

sua efficacia. si esercita e si attua mediante 

l'onnipotenza delle sue preghiere in fun­

zione della sua Mediazione universale della 
grazia ... 

Ecco la grande afTermazione del Santo Dot­

tore, che prima abbiamo chiamato lampo ge­

niale, la quale racchiude la chiave della 

vera, unica soluzione possibile in questo 

problema; egli congiunge ln Rcgalità di 

Mnrin alle• sue tesi fondamentali della ma­

riologin: la divirw Mnlernit:ì e la Media­

zione universale. 

Per la sua divina Mnlernith, Maria è ve­

ramente Regina e Signora; per il suo ufficio 

di Corredentrice e di tesoriera dei frutti 

della Redenzione, in qualitù di Madre degli 

uomini, è Regina di misericordia, di bontù, 

eli amore e di dolcezza». 

((Questa posizione di Mediatrice - ag­

giunge il secondo comprende un dominio 

(secondo S. Alfonso) sulle creature reden­

te, una vera Regalitù: Maria Regina della 

grazia, della misericordia. Come già si è 

detto, S. Alfonso ama d i preferenza vedere 

la Regalità sotto questo aspetto fecondissimo 

per il bene delle anime». 

Per il Santo Dottore, dunque, la Regalità 

eli Maria non è soltan Lo una Regalità ma­

terna, dedotta dalla Maternitù divina, ma 

anche una Regalità di cooperazione all'opera 

redentriee del Cristo ed una Regalità di 

Mediazione e eli distribuzione della grazia 
dlvlnn, 

J•. Antonio Muccino 



Ci affrettiamo a dire che la cella religiosa 
abitata nel 1854 in Monterone da lui non 
è diventata un oratorio che metta sogge­
zione, nè è stata trasformata in una specie 
d i museo come tante altre camere romane 
di Santi, illustrate or ora da M. Escobar 
in un volume spassoso edito dal Cappelli. 

Le pareti sono nude come Adamo: anzi 
in un restauro recente la stanzetta, un tempo 
data in affitto, ha perduto il colore primi­
tivo. che avremmo bramato di ammirare per 
edificarci senza il ghiribizzo archeologico. 
Sotto il linoleum, che sa di farmacia, sono 
scomparsi i mattoni sconnessi e polverosi; 
è parimenti sparito il telaio di tavole intrec­
ciate del soffitto, che adesso si stende liscio 
e insignificante. Lo spazio clelia porta d'in­
gresso (cm. 190xnO) sarà probabilmente 
quello antico; cosl pure la mezzn flnestrn 
(<'m. 12nx7fl) d10 Hpot'I,{O n lllnlsl.t·n Hul t.ot.t.o 
di unn <'nsn nttl!lun. Gt·nzlo n Dio ò rlmnst.o 
intnt.to al clnvnnzale delln flnestrn grande 
(('lll. l8nxl02) il vecchio blocco di trnveril­
no; è annerito ed è l'unico pezzo che rie­
voca un po' di storia. Ad esso certamente si 
accostò il B. Giovanni Nepomuceno Neumann 
non per sbirciare nel palazzo Capranica del 
Grillo, che si leva solenne di fronte, distan­
te un tre metri. ma almeno per chiudere 
le imposte nelle. rigide notti autunnali del 
1854 che lo videro ospite più in ginocchio 
che a letto. 

Il vano ottocentesco, occupato per circa 
un bimestre dal Neumann, gemma dell'epi­
scopato americano beatificato nel 1963 da 
Paolo VI, non ha subito alterazioni, come 
provano con ampiezza ineccepibili docu­
menti. Si tratta di un'area di pochi metri 
quadrati: la cameretta è lunga cm. 360, 
larga cm. 285 e alta cm. 305. Egli esile e 
basso di statura, benchè boemo, ci si trovò 
benone; nè mai si lagnò pensando alla lon­
tana sede di' Filadelfia. 

Era vescovo redentorista, un pioniere per 
giunta, abituato sin dall'adolescenza ai di­
sagi che accoglieva con disinvoltura, quando 
non li andava a scovare con l'ardore di un 
anacoreta. Lo confermò candidamente lui 
stesso: « Ho sempre amato i lavori del mis­
sionario, i viaggi, le visite, il caldo d'estate 
c il freddo d'inverno. Li ho perfino cercati ... 
Nè faceva smorfle per il rispetto dovuto alle 
eccellentissime infule: tutt'altro. A Baltimo­
ra si autodeflnì: «Sua piccoleza ». Un fra­
tello coadiutore lo riverì una volta inchi­
nandosi: «Monsignore », ed egli gli. suggerì 
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arrossendo: «Per favore, mi chiami padre». 
Negli ultimi giorni disse divertito: « Quan­
do mi sento chiamare Monsignore, sono sem­
pre tentato di voltarmi indietro per vedere 
dove si trovi questo signore ». 

Neumann nacque a Prachatitz, della Boe­
mia sud-occidentale, il 28 marzo 1811, l'an­
no in cui venne a luce anche il vener. p. 
E. Ribera; ancora chierico nel 1836 salpò per 
gli Stati Uniti, in cui si riversavano molti­
tudini di emigranti tedeschi. In certa ma­
niera era cacciato dall'assolutismo illumini­
sta di Metternich che sbarrava la strada 
alle sue aspirazioni ecclesiastiche. 

Appena 23 giorni dopo l'arrivo a New 
York, il 25 giugno fu ordinato sacerdote dal 
benevolo Ordinario diocesano Mons. Dubois, 
che lo spedì nella sterminata regione del 
Nln~:cnrn per nRRiR(f'rvi l f'olonl. Un AIH'C'f'Rslvo 
ltwontr·o eol P. <iltHH'PlH' Prot~l. diHr'<'JlOio di 
Snnl.'AII'oww. df't•iH(' ln fHtn vcwn~.lotH', conw 
nnnn il P. Nicoln Ji'<>nnnte in 111111 bl·ogrnfln 
brillnnte e nnclw lslruttivn r-;otto l'nspf'lto 
della gcograOa e <klla storia civile. 

Nel 1840, abbandonata ogni prospettiva c 
gli studi della flora, si ascrisse alla Con­
gregazione del SS. Hedentore, impegnandosi 
a viverne l'ideale laborioso. Al dinamismo 
apostolico inarrestabile e al silenzio religioso 
venne a strapparlo nel 1852 un precetto pa­
pale, che lo collocava sulla cattedra vesco­
vile di Filadelfia, la cui giurisdizione abbrac­
ciava quaranta mila chilometri quadrati di 
superficie. Ubbidendo fìlialmente incise tre­
mante nel proprio stemma: « Passio Christi, 
conforta me». 

Pio IX che lo stimava, lo volle nell'Urbe 
per la procl'amazione dell'immacolato con­
cepimento della Madonna. Neumann, che a­
veva nel sangue la romanità come San Cle­
mente Hofbauer, ne fu lietissimo. Imbarcn­
tosi il 21 ottobre 1854 sul piroscafo « Union » 
pervenne a Le Havre il 7 novembre; il 10, 
raggiunta Marsiglia in ferrovia, col bat­
tello, salì sul vapore napoletano «Capri». 
che lo portò al porto pontificio di Civitavec­
chia. Di lì mosse verso la città eterna sopra 
una cliHgenza traballante. 

Andò -a bussare· inatteso all'ospizio che 
i confrntelll reclentorist.i nvevnno apNlo sin 
dal 1815 in Vin Mont.erotw .. n due pnssi dnlln 
Plnzzn eli Torre An~entlnn. Jìirn zeppo: si 
rimerliù tuttavia un huglgnt.tolo inabitnlo n 
settentrione. 

Il cronista coevo della comunità cc ne ha 
conservato la memoria in mezza paginetta: 

«Circa la metà di detto mese (novembre) noi nel comune refettorio e ricusando ogni 
qui vPnne nncorn Mons. V0scovo di Filn- particolarità e delicatezza. Quantunque ve-
delfln in Arncricn P. Giov;lllni NC'ulnann del- scovo il servo eli Dio portava soltanto la 
la nostra CongregnzionP, e non essendovi. al- Croce attaccata ad un nastro verde e l'a-
tra stanza libera che quella piccola del terzo nello, ed era del resto vestito come noi colla 
piano che è l'ultima a destra c guarda la semplice sottana e cinta di panno. Quando 
strada, si contentò di abitare in essa e quivi usciva aveva al cappello un nastro verde 
stette anche per tutto il mese di dicembre, senza oro o altro ornamento. Amatore clèlla 
tlnchè non si partì da Homa. Era venuto co-:.. santa povertà ed umiltà anelava qtJasi sem­
me tanti altri' arcivescovi e vescovi invitati_.··,pre a piedi ed ordinariamente in dompagnia 
dal Sommo P'òntefice Pio IX per la domma ti- ., dè).. fu nostro P. Giuseppe Fey, jJj quale al­
ca definizione dell'Immacolata Concezione di cUJ1~"~nni prima era stato s~c:/ compagno 
Maria. che poi fu fatta solennemente nell'ar- in, America..,. ». .,, "f / 
cibasilica di S. Pietro li 8 dicembre di que- Durante if"--~nggiorno""'Neur6an ne battè 
st'anno 1854 ». ~·· .· . ' · di se!çiati~Qìnani,- sè fece~cinqU o sei volte 

\ , , , ' · ' . ~ __ « ordiriai:iamente digiu_no·»--1~' CJ o il mede-
l * * * · \ si m o teste: la visita cl elle' Sett Chiese. 
\ ' ' ' 1\ '- ' '>-- --~\~~ 

!l collegio con la :retusta chi~sa annessa, -~ . \ 1 *. !.-... _ 
pnma appartenuto ·ai Mercedan, fu l ceduto ' ... .., \- -·, · 
da ~io VII ai H~cl~mtoristi con Boli~, cge/'~ !I ·28. _marzo 1_8,55 il Be~to, ompiuta una 
costo «qualche baJ'()CCO, malgrado lo ribasso ,/breve sosta--nel paese\naho-pe salutare il 
delle tre tasse», cbme notificava il P. Giat;-. babbo, rientrava/ :a -Fì\adelfia on l'anima 
tini al Hev.mo P. Blasucci Hettòre. Maggiore.'l~"'.gçmfia di èielo. 1 ~ 

r~~i.dente a .Pagan/.:,Ne. um.ar:.n ebbe.;.'J·a. ·gioia~·.·.i.·::·;-.,,?·;·C ...•..• on·. ·.ri.ì:._nova. t.a !,él1él.s~· r.i.mis. ·~.·.a lavor? pa­
d !nc01:trarv1 oltrejl·~f· Ij>a:Jalich; pçugl'as · .e·~:,,,st.~~~l~ _Pe~- p~q_::vede:e· all'e~ge ze piu. ur-
VIttona un , com:pa~lìR dell<;t· pr~m~ ora 1~ ~,.;ge~tl"tr;d~gh 1111,~tgrah ~~g zz re 1l stste­
P. F,cy. Tra 1 fr~a ~ll~iiFP-~diu.~ori chstmgu~vas1 ·.11:a·~,e,\le _scÌlpl<.\'.-parr?6cnialt.., . vedute spa­
Fr. rommaso L ela!J~I~dl frà.tola (Avcllmo), zlbSe<~:}lare{all.e stamp€()tYere1proflcue. Di­
che più tardi. .. ~va~t nn dì~ tracc!ò .in Frosi- n'l~hJ}c~Jdi sè m'limava pochissimo, quasi non 
none una deposizH)n~.i.l nfn!'Q·J.~ ... tl cl t rlmlott.i1nni ·.do. rfl:\. ~y ... -1'~ per .<'Afe. ro pronto nd IH'Cordnre u-. 
~111 Ht'nlo: lo, rlpotl~~~,~o c~<~!A\\ corn'ò JH!~l'A1tJl\. 'clldj~·n~~t,no ~~~pl~<Jfud~·RLI. m lnlntcnotlnmcnt0 
Hl'iiiPilt'llt' In lt'<'llr'h\.''!~\: << .d~·~.\.llt(.lb.l;>!.,ll,lltJtvp,~f~·blid.~~fl.x!;1tlln 1 .. ~'.1~~>~ .. ~.~aJI.IIjjl nuovi tempi sneri: 
d l Dio Monl'l, l)lcllllH ~j In rthltù\~fr}:d3. M:lrfn ·· neLgJtòl.tli B l'b.tVli 'd h-esse la costruzione del-

In Monl<'ro1e. ~.~.h in t.~ •. ~ •. l.! tPnJ.po ìò.~".c.rll:~.'.l.1n .. ln. to.. l'h.np·.· ... ·o .. ·r··.J.èhte ~.latte. dr.h!le.·/.J di 80 chi.ese parroc-I! ~r'rvo di io
1
!'· hhi~~~h d\ rilnt.jelt~> f\lla min dlirr}Le' di Jfi 18(PHW~H1 di edifld scolastici. 

camera;. la ·ta.~~n c·t·p-~\s·e·rr.o r.h ,DH·>.-:era···.b·e.l .·. N.~l~~statej,clel d~~·l?·1·!! confidava al nipote 
terzo P.lano al\i.~. pgofol[·.chet,guarcln _la_ fi~tta .Ber,!te!~) .. ~Mip IPa ~ ;lil;la g.ià raggiunto. una 
Capramca. J dlt....,.,.:.~~I{.7t:t·r~· , · ... · .. .. · v~ç~h~aJ · .~.li egll ha 83 ann1, ma 

Mi, ricord 1 c~~'\:"et~lèJ a t 9varmi in.camèra: . .;::"io"l1on ri~llanta ». 
e~dro da me FP~ up;j p~ri~,mento grélve mlil/'' . (( G r Lei proviene da una 

pwcevolc c:l'~m~~n(lnn~l~. m. 1 \·c· •. 'i··lm·c· 1.·.'.1 .• ' .. ·.P .... a. sst.1ss.·e.· .•.•.. f.a ... ·. . . 1e zia Agne9e ha rag-con, pa:rol~ i a11 1~1~e rit~ lcorylrcocn~?U~,tr~ni~~o .. ~,.;;gif . , ,. . . , 
c.(~SJ CI swn o \~i!!hmB,ùito I.:J'nostq senhmerjW.:~·;:::~·~. ;r~~.:..f o non arnvero ai 
p m col cuor:e 8iWJ lllbfi IJ a hdgufL: ; . . '~··.: ~ cinè!Ua.nttt;$ 

Il suo pofta:ffiJntd:Jinwclesto 1.,mà.:grave, "il ,.:·,Nòn:: ~i::::' 
per.sonale pib. jpedi<??ke 1.<;}j~ ... grande, ,morascd,: ;J/~;tf.~lifi:; yi~~li~L~é].l~lt.P, l 1860, esple-
(ol!vastro) P.~~l' .t.sst?~' i~.H~Ifo .: ~olor~to,. una\ .!~t~J~~·~~Ì~t.~:~r~1;cn~.' . dopo mezzodì 
guarc1aturarz.tlfl~sll31 ~ mt~ospettiya)· 9uas1 che v;unb6ccata,:1a.::r~l)e:',-;\Tme ~ esse all'ufficio 
volesse c~rRil:-~fco~ chi' i~ario', é .cçisa pensà. 'pÒ~ta1e~;,t)et:·~s$iéiit~h(~~l. : oco benedetti-
Venne cl ~L vpJ e /~i a m~;.,:~e~·più: ~Ò.n. :i:icordç: h? {~g;~.~~.l9~91if~t;~~~~.{~fJ._t:~veva inviato un 

Io . p re. q [ d~t e j~be b,~~~[1Xl~~h1a; l!('lndu~s~. _: cabç~·;p.~~;}~;::t'1~s.~_~J.~;i,:5~;·· . . 
quas1 obhll~4t<. ~~ d.a .h.}l.il .. ~ con .. t~ose_.~M '.çl·l .. ·.·.>·:. .. §l~.·.r,l~~.o.:.-,<1 .. ~~./Y~~~~~;ge~jQ. o. 11 pas,so gh co­
t~nta ~orHa, 1ld1 ~~ci n():i:l.l.;~~~:CJ;r~ol~re ·~m;ucl~.\?._!Ali.'~~~n~r:~~?-f?-~.~f~l~SI,sforzo a prose­
dJ San t A~fonso, s5ttos,,,,, ~d~ sup:PfòPr~ò c~;:;:' ~t~~;,~t?8Jr:1l~~~e~~.9Y~~:bàrèollo e cadde sulla 
rattere eh detto SantQ;):>~çhe, 1L Seryo (h: D1o : · y1à :ghu~o<t,p:lJlhldmànzt ad una gradinata. Ac­
si mostrò al sommo · cùhténdo'./ Vèsti\ta :l~' ·.~<;p,r~~~\~n.:~;ìierèl'è>te ma non potè che tracciare 
nostra sot~ana. con la corona.;:~ rie11 .. 'assi~pl ... }~.~/~~{~~~~.9·:~1~ Croce sy~la fronte. già fredda. 
al tutto dtmesso >l. ,.,,, 1W :'·r. lì.:'··,,,. ·':-~f:,Er~nQ·1e ore liY m~IJ6~eHnaw. 
D~l. canto suo il Il P. Edoafdo:llo~kl.~s;.~i{n(~lt::'Stl'!va per toccare il quarantanovesimo an-

patnzw scozzese protestante éonvertttosi nel no il vescovo redentorista Giovanni Neumann, 
1842 n Homn e dal l84D reclf'ntoristn pun- quando si Rpcnr-;e a Filnclelfia «simbolo e glo-
tunHzzò in uno flf'ritto il re~irnC' nusiNo del rin delln Chiesn degli Stati Uniti». 
Neumnnn: <<Mi ricordo chi' cl P(lif\cnvn tutti 
coll'osservnnzn (lclln regola, mnnginnclo eon O. GREGORIO 
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Mclli or !'lono Vllln d'glllo <H Tivoli, Olltln 
Antica, i Fod lrnpt~dnll, il Colosseo, l glnrw 
dini vnlicnni e la Cnppelln Sislinn si1 sono 
prestati come sfondo alle principnU scene 
di uno show natalizio, che Perry Como, 
« Cavaliere del S. Sepolcro », presenterà ai 
telespettatori americani. 

Perry Como è uno dei pochi uomini che 
guardiamo con compiacenza e che vorrem­
mo incarnare: un vero artista sempre di 
buon umore e senza arie, che non te1ne av­
versari nel mondo degli « show business» e 
che vanta un matrimonio cattolico, felice fin­
dal Hl33. 

E' lodevole la sua arte, che sembra in­
tramontabile (da quindici anni gli ameri­
cani seguono il « Perry Como show » detto 
« show della rosa») ma soprattutto conqui­
sta prepotentemente la nostra ammirazione 
la sua vita prilvata, dove oggi molti si di­
sfanno con naturale disinvoltura del più 
cerimonioso self control. La m assi m a 
che ne ha c o n d i zio n a t o lo sviluppo 
e che dalla moda odierna è rilegata in soffit­
ta, è la seguente: prima la famiglia e poi la 
carriera. 

Perry è settimo figlio eli emigranti ita­
linni. che da Polena si trasferirono a Canon­
sburg negli U. S. A. A died anni scopava 
il salone di un barbiere. A 15 era apprendi­
sta barbiere, ma già si esibiva come can:-

tnnlo eli un nwdoHto eompl('HHO muRI<•nll' <·lt­
tudlno. DOV('lltlo andnro In lottt•td•e <'Oil l 
suoi colleghi, Perry, in<led:m Hul dn f:tr<', 
interrogò Roselle Bellini, la bionda girl-Irknd 
conosciuta ad un picnie scolastico. 

« Il Signore ti ha dato una bella voce >> 

disse Roselle « suppongo sia suo desiderio 
che tu la usi». 

Dopo aver girato per due anni l'America, 
Perry, insofferente della lontananza dalla 
sua ragazza, tornò a Roselle, sposandola il 
31 luglio del 1933. 

Insieme ripresero ad attraversare l' Ame­
rica con la Ted Weem's band, che porgeva 
al suo cantante una apprezzabile busta paga 
settimanale. A Chicago nel 1940 era nato 
Ronnie, H primo ed unico figlio regalato da 
Roselle a Perry. 

Quel girovagare, però, impensieriva Perry: 
temeva per la educazione del JìgHo. 

Sedendo con Roselle in un Hotel, all'm:­
servare il figlio eli un suo collega, disse 
pensieroso: la sorte toccata a questo ra­
gazzo potrebbe essere quella di mio figlio; 
solo, annoiato, senza riposo e casa, stabile: 
non voglio dte aceada questo a Ronnie. Così. 
su due piedi, prese una . decisione eh e fa­
rebbe ridere molU, più affaristi che geni­
tori. Piantò la Ted Woem's band e col con­
to in banca che s'era creato aprì un salone, 
cosa che - egli assicura - è pronto a fare 

---------

anche oggi qualora il pubblico si stanchi di 
lui. A Canonsburg continuava a cantare, ma 
non eol microfono in mano, bensì con le for­
bici. Precisamente in questo ntteggiamento 
lo incontrò Tom RockwelL un dipendente 
delln N. Y. Radio, che gli propose un con­
tratto di lavoro subito reclinato. Mr. Rock­
well non s'arrese. Si presentò nlla signora 
Como. Questa assicuratasi che il contratto 
riportasse un bel «no travelling ». cioè assi­
curasse un luogo stabile di lavoro, convinse 
il marito a firmare. 

A New York Perry incise un disco che 
fu un successo. La sua voce rnggiunse Holly­
wood e, con un gesto che ha del toccante. 
la città di celluloide s'affrettò a tendere le 
sue vellutnte braccin n questa nuova stel­
ln... rln sfruttnre. Un rifluto dn pnrt0 eli 
Pt•tT.V snrt•II!H• Al.nto ttnn rinunzin nel unn 

Hotntnn di· quntlrltti, c-!1<• non llV<'V:t tnni 
~OI~tHtlo di l~llltdngnnr<' in lttt.ln In ~un vitn. 
CPdette P ('OSÌ la fmniglin Como si mosse 
verso le sponde del Pncifìco. Perry girò quat­
tro fìlms, che molti spettatori ritennero di 
altissimo livello. 

In quei quattro nnni. però, dovette ac­
corgersi che l'aria del Pacifìco non era 
quelln adatta al suo fisico e decise di ri­
tornnre a N. Y. sull'Atlantico. Ai reporters 
dichk1rò: «Hollywood non è affatto il miglior 
posto per mettere su famiglia. Prima la fa­
miglia, poi la carriera! ». 

Ecco le vicende di un uomo che ci piace 
presentare come uno dei pochi genitori-mo­
delli. Perry aveva capito che per un uomo 
ammogliato l'unico impegno doveva essere 
la snnn educazione della famiglia e per que­
st'opera sacrificò anche Hollywood. Sarebbe 
stnto piacevolissimo per una coppia di sposi 
girare ad una ad una le più affascinanti 
città d'America, avvicinare il mondo degli. .. 
artisti. abitare in alberghi di lusso, ma la 
famiglia? Ad Hollywood quale tentazione as­
sopirsi e sognare in un mondo irrenl0, essere 
chiamato « st:nr » e magari lasciare l'impron­
ta di un suo nrto inferiore in mezzo chilo 
di cemento ... accanto nllc altre ~mpronte dei. .. 
divi, ma la famiglia? Questn semplice e de­
cisa considernzione portò Perry dalla v in 

carrter 

del successo in un salone e da Hollywood 
alla più modesta Radio. 

Nel formare una sana famiglia si deve 
attendere tra l'altro alle relazioni eon il 
coniuge e coi figli. Perry aveva studiato 
l'animo della donna. 

La compagna dell'uomo s.ente istintivamen­
te il bisogno di una casa propria, vuole es­
sere la regina di un focolare. Come Roselle 
avrebbe potuto essere tale, se stasera la 
sua reggia era una stanza del << Grand Ho­
tel Lux >> e dornnni quella del « Majestic 
Hotel >>. Si stancò una donna di seguire Mar­
coni, che aveva fatto dell'Elettra la sua 
casa, non sappiamo se durerà un'altra don­
na, a noi più vicina, a seguire uno dei 
Beati es. 

F, l flglf? nosC'IlP gli llV<'VH dnto solo Ron­
lllt', ll\11 P<'lT.Y hn voluto ndottnro nnche Dn­
vld t' 'l'erri. Contrnrlnm>:>nte a tanti pnpà 
con llglio unico, egli ne ha voluto tre. Non 
ha considerato che il suo patrimonio andrà 
diviso in tre, ma piuttosto che difficilmente 
un figlio unico crescerà sano eli corpo e 
di mente. 

Il pericolo di fomentare con troppi ri­
guardi l'egoismo e l'autoritarismo di suo 
figlio, che non sarebbe stnto capace di sa­
crificare per un altro qualche cosa impor­
tante della sua piccola vita, lo ha indotto 
n porre accanto n Ronnie David e Terri. Que­
sti tre giovani, amati ugualmente da Perry, 
non hanno potuto approfittare per alimentare 
qualche viziuccio dell'astro e dei dollari del 
papà. L'autorità paterna ha sempre control­
lato ogni mossn e quando Ronnie ha chie­
sto una maechina al padre, Perry gli ha 
ingiunto di guadagnarne prima la metà del 
costo. 

E' una famiglia ammirevole quella di 
Perry, ma quale padre non ne vorrebbe una 
simile? E come mai sono così rari questi 
gioielli eli focolari? Innanzitutto mancan~ og­
gi nel mondo delle forti volontà che rìe­
scnno a tener fNle ni principi. Di più non 
si comprende o non si vuoi comprendere che 
l'esempio dei genitori è un fattore deter­
minante nell'educazione della prole. Una del­
le ragioni per cui Perry lasciò Hollywood è 
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che spessissimo doveva accompagnare le 
slelle ai night clubs col pericolo di arros­
sire, poi, dinanzi ai figli. 

Ma il carburante che di Perry alimenta 
la volontà, l'esemplarità del comportamen­
to e tutti gli altri fattori di un felice ma­
trimonio, deve essere individuato in una 
concezione e vita veramente cattolica. E' ve­
ro che la volontà può tutto e che essa co­
stituisce il bene come il male, ma è un 
fatto d'esperienza che con la sola volontà 
e ragione non hanno rigato neppure i grandi 
fìlosofì dell'antichità. Questi due clementi 
debbono essere sostenuti e lubrificati dai 
mezzi spirituali suggeriti dalla Chiesa. Perry 
con tutta la famiglia inizia il giorno dall'as­
sistere alla S. Messa; frequenta assiduamente 
i Sacramenti; è amico intimissimo del P. 
Perella, che lo dirige spiritualmente, e com­
pie numerose opere di beneficenza. Egli non 
arrossisce eli portare al dito un anello col 

Pcrry 
su una terrazza 
durante il suo 
soggiorno Romano 

Crocifisso, dono del P. Perrella, e reputa 
quale più grande avvenimento della sua vita 
la visita che fu concessa a tutta la sua fa­
miglia da Pio XII. 

Ora Perry Como, il cattolico cantante-at­
tore-presentatore della TV americana che 
ha voltato varie volte le spalle alla fama 
ed al successo, ha visto venirgli incontro 
una afiermazione impressionante. E' ritenuto 
uno clei presentatori più pagati del mondo; 
ha ottenuto per il suo show ogni premio 
assegnato dalla TV negli U. S. A.; vende 
i suoi dischi nei più lontani paesi come 
i,l Giappone e Pislanda. 

Genitori, anche se a voi è negato il suc­
cesso di Pcrry Como, desiderate una fami­
glia veramente felice? Voletelo fermamente! 

Gianni Vitale 

E' suo (del padre) stretto dovere essere disposto a rinunciare a una 

posizione vantngr~iosa per st\ e per i suoi, qunlon1 ciù comport.as!-a' un t.ra·· 

sferimento in un ambiente pericoloso al loro fervore religioso o addirittura 

a Il a loro fede. 

(P. Hii.mNG) 

Carè mamm~, 

Nel clima, del Concitlio Ecumenico Gesù, 
Sommo C<~, Eterno Sacerdote, ·a sentire con 
acce1.1t<: p1u accorato la sua voce: «Vieni e 
s~gunx:u! ». Tanti bambini ascoltano l'invito 
eh c_:nsto e sentono internamente di voler 
~egUJre le sue orme. Ma quante difficoltà 
mcontrano nel loro stesso cammino! 

Dopo. un'inten;;a. gi.ornata tra la preghiera, 
lo st~tdw e la gwra mnocente dei miei com­
pagm .. qu~ndo affido nelle mani della Vergine 
1l mw nposo, sembra che una mano mi 
sfiori la fronte, due labbra mi imprimano 
~m .bacio: il bacio materno. niaflìora vivo 
1! n~ordo ~li mia madre. Si sedeva accanto 
al mw leltmo e, tra una favola c l'altra, mi 
parlava della vita che tra qualche ànno 
per n~e 1 sarà una sublime realti\: il Sa­
cerdoziO. 

Ir~siemc riuscimmo a vincere t.anlc diflì­
col~n,. tra cui, non ultima, l'opposizione del 
C~1ns~1m,o. papù che mi desiderava accanto a 
se. L uiitciO delln mamma sulla teTra c\ quello 

di GIOVANNI VICEDOMINI 

d.i ?oadi~tvare all'uflìcio della Vergine San­
lJssJma: 1ar crescere i propri bambini all'om­
bra di. 9esù\ amarli, proteggerli, aiutarli 
nelle. cllfl1colta. La Vergine Santa preparò 
con unmenso amore il primo Sommo Sa­
cerdote che per noi operò la redenzione. 
La redenzione viene perpetuata mediante 
!~opera dei. Sacerdoti, eli cui, voi, mamme, 
stele le prnne formatrici. 

. E:iate ;Jrgogliose di. questa compartecipa­
z~one . al~ opera redenti va del genere umano, 
eh ~u1 !·Eterno Padre vi ha insignite. 

_D1ceva ~· Bosco: « Il più grande dono che 
T?IO. possa 1are ad una mamma è i,l darle un 
flglw Sacerdote». Forse Gesù ha rivolto al 
vostro bambino l'invito di seguirlo; colti­
vate la s~1a vocazione e, come Maria, proteg­
gel~lo, alllta.telo nelle sue difficoltà, perchè 
c?l1 po~sa liberamente seguire la chiamata 
cl! Gesu. 

Direttore Scuola missionaria T ,ettere (Napoli) 
>> Corato (Bari) 

Oggi le nostre scuole missionarie vivai 
fecon.c!i. in cui ~ccuratamente si prep~rano i 
futun Sacerclot.J, sono diffuse irr tutta Italia. 
Per le vostre richieste potete rivolgervi: 

ehe i hamhini 

veng-ano a me 

e non glielo 

impedite•. 

(Mc. X. 14) 

» Tropea (Catanzaro) 
S. Angelo a Cupolo 



3ul Colle 8. Alfonso 

di GEHATIDO PEPE 

Il l Maggio sul COLLE S. ALFONSO si 
è tenuto un convegno Sacerdotale Campano. 

Tema: « Il Sacerdote nell'insegnamento del­
la costituzione «De Ecclesia ». 

Relatore: Mons. Salvatore Garofalo, perito 
conciliare. 

I Sacerdoti convenuti erano circa 150, pro­
venienti da tutte le diocesi della Campania. 

Presenziavano l'adunanza quattro Eccellen­
tissimi Vescovi, tra i quali Mons. Pellecchia, 
Vescovo di Piedimonte d'Alife e Mons. Leo­
netti, Vescovo di Capua. 

Il Convegno è stato presentato dal P. Al­
berto Scarso, rappresentante della Delega­
zione Nazionale dell'unione Apostolica del 
Clero. 

Il relatore è stato presentato dal suo pa­
drino Mons. Stefano Perna, preposto di S. 
Croce di Torre del Greco (Na). 

P. Scarso nella presentazione ha illustrato 
lo scopo di questo convegno. 

Tra l'altro ha detto: « Questo convegno 
dovrù favorire la convinzione e l'entusiasmo 
per il nostro ideale, cioè del Sacerdozio, do­
vrà essere una ripresa spirituale, culturale, 
pastorale per allargare l'orizzonte del nostro 
apostolato ed aggiornarci su temi fonda­
mentali che oggi interessano noi sacerdoti, 
e fomentare infine le buone amicizie. 

Alla cooperazione pastorale tra sacerdoti 
della stessa diocesi si deve aggiungere la 
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cooperazione con quelli eli altre diocesi, in 
questo modo ci si aiuta a staccarci, a uscire 
dall'isolamento dell'individualismo per col­
legarci nell'azione pastorale a servizio eli 
tutti nella Chiesa ». 

Mons. Garofalo, con una profonda e dotta 
conferenza, ha illustrato la figura del Sa­
cerdote, considerato nella nuova luce della 
costituzione «De Ecclesia », del Concilio Va­
ticano II. Egli ha detto che il sacerdote deve 
formarsi una nuova mentalità che consiste 
nel cercare l'intelligenza del mistero; di quel­
lo che la presenza della Chiesa significa nel 
mondo, di quello che la presenza dei sa­
cerdoti significa nella Chiesa. 

Il sacerdote è la cellula base del corpo 
mistico. Questo è stato uno dei motivi che 
hanno spinto i Padri Conciliari a discutere 
sulla grande missione del sacerdote, per 
cui si prJCvede che anche i sacerdoti negli 
atti del Concilio avranno un decreto proprio. 

Fra le proposte fatte nel Concilio per i 
Sacerdoti vi è stata quella di largheggiare, 
consentendo al clero l'amministrazione della 
Cresimn, ed nncora quella del Sacramento 
della confessione senza alcuna limi.tazionc 
anche fuori diocesi in tutta la propria na­
zione. 

I sacerdoti devono essere il « trait-d'union » 
tra vescovo e laici. 

Essi sono i saggi collaboratori dell'ordine 
episcopale, e costituiscono con il loro vescovo 
un unico corpo sacerdotale: tra loro ed il 

Un ~:ntppo 

S:tcndoti 

Ìllfnl't'llHfi 

vescovo ci dev'essere una unità compatta. 
Ancora i sacerdoti devono prendere co­

scienza della propria funzione sacerdotale 
nella Chiesa, per cui non si devono più 
preoccupare solo della loro parrocchia o dio­
cesi, ma dovranno avere premura per i pro­
blemi che allietano o angosciano tutla la 
Chiesa. 

Mons. Garofalo ha infine concluso con le 
parole del concilio: « I sacerdoti, saggi coi-· 
laboratori dell'ordine Episcopale, c suo aiuto 
e strumento, chiamati a servire il popolo 
di Dio, costituiscono col loro vescovo un 

unico corpo sncerclotale, sebbene destinato a 
diversi utnci. Nelle singole comuni!;\ locnli 
di ft'deli rend:mo, per così din', pn'SPniP 
il Vescovo, cui sono uniti con anilllo fiducioso 
e grande, ne prendano secondo il loro grado 

gli uffici e la sollecitudine e li esercitino con 
dedizione quotidiana. Essi sotto l'autorità 
clel Vescovo, santifìcano e governano la por­
zione eli gregge dal Signore loro affidata. 

Nella loro sede rendano visibile la Chiesa 
universale e portino un grande contributo 
alla eclifìcazione eli tutto il corpo mistico 
di Cristo. 

Il Vescovo, poi, consideri i sacerdoti suoi 
collaboratori come figli ed amici, come Cri­
sto chiamava i suoi discepoli non servi, ma 
am:d. Per ragione quindi dell'ordine e del 
ministero tutti i sacerdoti, sia diocesani che 
religiosi sono associati al corpo episcopale 
c secondo la vocazione e grazia servano al 
bene di tutta In Chil'Sn ... ». 

Gerardo M. Pelle 

~:t<'l'ldnl Ì di lt•1 l i \' \' 1 '1\1.'1 :ti i. :t l\() i )lll'llC!f'l't' COSL'Ìt'l\Z:l deJJa dtlp\i('(' 

t:lpptt'SI'lll:ll\Z:I, <'lH· r·i l· ::t:t1:1 :ill1 illltil.:t. qtH·II:t di rappt'('St>lllnntì di Dio 

:1.1~li IJflJllitti. <' qtJ('II:J di nppt•.H:t·t!f:tllli dt·l~li tH>llJini ;1 Dill: ;1 noi t'SililarP 

JJill' d•'i(lll. ido1wi :t< l opt'l :Ili', s1 1'('\tÌ cl:t qu<'l 

dt~plic·1· itH·ar·ict>, « 1 rtp•'l~:ort:t r'ftli~;1i >>. :tg<•tlti pe1· stia \'ÌitÙ del grande 

111 i si ero t'llc:u·i~; l i1·r 1 

(l'un/n VI ol ('lltUtresso di Pisll) 



(continuazione della pag. 33) 

che possono causare molti altri inconvenienti 
a seconda dell'età dei figli? L'amore di una 
mamma tende a rendere felici i propri bam­
bini. Ma qual'è la loro vera felicità. Potreb­
be sembrare che essa consista nel continuo 
sorriso del ragazzo, noh è così invece: i 
figli, una volta adulti, giustamente preten­
deranno d'aver ricevuto non carezze e ba­
locchi illimitati, ma una sana formazione 
sociale e spirituale, che li inserisca onore­
volmente nella società. 

Lei poi, gentile signore, che ripone l'esito 
della formazione nelle punizioni, si mostra 
alquanto duro. E' facile p~r molti genitori 
sbrigare ogni problema d'educazi1one con sgri­
date e ... affini. Ma quali sono gli effetti? Non 
volendo considerare la parte di odio che vie­
ne a formarsi contro il padre nel ragazzo, 

Sono spos~tia da R anni e ho g·ià llU:.tttro 

hamhiui. I,e emw sono andate diseretament(' 
fino a quakhe mese fa ... Poi mio marito non 
solo è diventato freddo nei miei riguarliL 
ma ('Olleri<'o ,. inlraHahill' .... lln nomltiii:I 

Io fa date i n es('a ndeset~nze. arri va fino a llÌ(· .. 

dtiarmi... J\li sensi l':Hh'P, ma se eonlitlll:l 

eosì, me Ili' \':ldo da. mia madrP ,. dli!'d('rù 
la se)l:ll'azioue \('t~ale. L<'i t'IH• tH' di<'t~'! 

Rosa C. -· SoJTPnln 

Signora, che devo dirle? Se la situazione 
familiare ha le tinte così nere come lei 
dice, ha bisogno di tanto coraggio, per non 
venir meno nella prova che sta attraversan­
do. E prima di ogni· altra cosa, da brava 
nistiana qual'è, si raccomandi insistente­
mente nl Signore, che è Padre di miseri­
cordia con tutti e specie con chi sofl're ... guar­
di Gesù penante sulla Croce e dica insieme 
a Lui (ma con fede e abbandono): «Dio 
mio, perchè mi hai abbandonato»? Poi ri-
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costui non sarà mai un buon elemento. Vuo­
mo caro signore, non è un asino, che ha due 
soli stimoli: biada e frusta, ma un essere 
spirituale che ha intelletto e volontà. Ap­
punto su questi due clementi deve far leva 
il suo metodo pedagogico. Il rugazzo ha sba­
gliato: bisogna fargli conoscere le rngioni del 
suo errore. In secondo luogo bisognn muo­
vere la volontà ad agire. Come'?... (~ui sta 
il difficile perchè il saper scegliere un equo 
atteggiamento in ciò dipende dalla sana for­
mazione e dalla retta prudenza dei genitori, 
qualità che spesso mancano in moltissimi 
di essi. 

Concludendo, caro signore, per una sana 
educazione bisogna prendere una via di mez­
zo tra il suo metodo troppo severo e tra 
quello troppo accondiscendente della sua 
signora. 

volga la supplica del suo animo angosciato 
alla Madre Addolorata, e chieda forza per 
sopportare questa tribolazione, finchè non 
riappaia il sereno nella sua casa. 

Nel frattempo cerchi di essere premurosa 
e afieUuosa verso suo rnarilo, più nncora 
di quanto lo sia stata flnorn, con la spe­
ranza di vederlo nmmnnsito. 

Ricordi che anche 'S. Rita da Cnsda fu 
sposa e mnclre, e le toccò convivere .con 
un uomo quasi bestiale .... ma la sua pazJCn­
za, la sua bontà e dolcezza con l'aiuto di 
Dio trionfarono: quell'uomo si convertì e fu 

buon marito e padre esemplare ... 
Coraggio dunque, Signora; e fede in Dio ... 

nè parli eli separnzione legale, se nnn come 
ri<n1cdio estremo, qunndo fosse ncc<'rt.nln l'im­
possibilil;\ di convivere con suo marito, prr 
il bene dci suoi fìgli. Iddio In henediC'n. 

g. d.m. 

N .1\ l'< li ,f 

( 
dttUJ 

eone (/i Il 
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Sabato 20 marzo S. I~m. il C:mlirutle Al­
fonso Castaldo ha conclusa la Missione pre­
dicata dai Padri Redenlorisli nella Parroc­
chia di S. Maria della Ft>de. l fedeli che 
gremivano il tempio hanno accolto con vi­
vissima gioia, e con canti religiosi. LI vcne-

.ranclo Pastore. 

L'Eminentissimo si è congratulato col Re­
verendissimo Parroco D. Carlo Ponticelli dei 
restauri del luogo sacro; c più si congratu­
lava che i fedeli, con la loro numerosa pre­
senza, costituivano la Chiesa viva delle ani­
me. Egli ha letto il lungo e vmio program­
ma della S. Missione, compiacendosi del­
l'opera svolta. 

reÙgiosa 

Pnrtendo poi dal titolo di S. Maria delln 
Fede, ha descritto la grandezza della prima 
virtù del cristiano; ha indicate le opere dcll:r 
vera fede: Messa domenicale, frequenza dei 
Sacramenti, preghiera ... ; infine ha indicato i 
pericoli che oggi insidiano la fede cattolica. 
I fedeli hanno ascoltato con gioiosa atten­
zione, sottolineando i punti più belli. Fuori 
del tempio la folla dei fedeli ha voluto av­
vicinare il Cardinale. 

LA MISSIONE DELLA PARIWCCIIIA 

Padri Redentoristi V. Cirnmino, V. D'I­
tria, L. Gravagnuolo, R. Marfdla hanno pre-
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dicata la S. Missione dal 7 al 21 marzo. ghiera. Maria da sola ha svolta una sua 
Hanno portato a tutti, specie ai lontani, l'in- Missione completa, con azione rapida ed 
vito del Padre Celeste. La nota canzoncina ef1ìcace. commovente e profonda. 
Missionaria «Figlio, deh! torna, o Dglio ! >> 
<'antata da tutti nella Chiesa, per le vie, 
nei palazzi, ha fatto sentire a ognuno l'invito 
alla penitenza. 

E il ritorno ubbidiente cÌi migliaia di figli 
al Padre è cominciato dal primo giorno: il 
segno più espressivo di tale ritorno si è visto 
nelle confessioni sacramentali, che i PP. Mis­
sionari hanno ascoltato in continuazione nelle 
ore del mattino, al pomeriggio e a sera. I 
fedeli della Parrocchia hanno data una rispo­
sta pronta e docile, mostrando tanta buona 
volontà, un profondo senso religioso, e una 
grande disponibilità per il bene. Il program­
ma complesso li ha impegnati in ogni 
aspetto. 

LA MISSIONE NEI PAIJAZZI 

La caratteristica di questa Missione - e 
che ha tanto influito sulla sua riuscità -
è stata che la Missione stessa si è realiz­
zata anche nei palazzi. 

Per scuotere e portare a Dio tante anime, 
si è portata di palazzo in palazzo la ve­
neratissima statua della Vergine Addolorata 
della Chiesa Parrocchiale. 

Maria è entrata e ha sostato ventiquattro 
ore nei palazzi. prescelti, dove i fedeli erano 
stati preparati da 1,m accurato lavoro di 
membri delle Organizzazioni Parrocchiali, 
incaricati della vita religiosa del rispettivo 
palazzo. L'interno dei palazzi diventava co­
me un tempio per accogliere devotamente 
la sacra Immagine, i cortili erano ornati e 
illuminati; le finestre dell'interno formavano 
<'Oine tante fm;cc [eslosc, ri1'ttllnnt.i cln co­
perte spioventi, serie eli lnmpacline, f<:!­
stoni... E ascendevano eli piano in piano, 
formando quasi l'in terno di un tempio solen­
ne aperto verso il Cielo. Tutto poi. conver­
geva intorno all'Altare del Sacrificio, che . 
si celebrava ogni sera, al Trono della Ver­
gine. Così la voce del Parroco e dei Mis­
sionari è giunta a migliaia di fedeli, che 
non l'avrebbero ascoltata in Chiesa o per 
malattia o per impedimneto o per indif­
ferenza. 

Si formava una vera assemblea sacra di 
fedeli che si raccoglievano nel cortile o si 
afiacciavano dalle finestre: e tutti partecipa-: 
vano al Sacrificio, ai Sacramenti c alla pre-

Durante> la giornnt.:1 i Missionnri nsf'oltn­
vano le ConCessioni dPgli :umnnlati e sono 
stati circa quattrocento e di altri mollo 
più numerosi che non polcvnnq lascinre In 
casa: accanto all'Alt.nre si portava sempre 
il Confessionale. 

La Vergine scuoteva e trasformava tanti 
che mai sarebbero andati in Chiesa. 

Così la grande parte. che Maria ha nella e­
conomia della salvezza, ha fatto sentire tutto 
il suo fascino e la sua efficacia. Non era 
solo un plauso esteriore a un'Immagine ve­
nerata, ma una preghiera fervente e una tra­
sfonnazione profonda che si verifìcava in 
modo rapido alla parola silenziosa e in·esi­
stibile della grande Missionaria di Gesù. 

MOMENTI CULMINANTI 

La preghiera dei fedeli migliori appog­
giava validamente l'azione Missionaria. In­
fatti nelle ore pomeridi;;me quasi ogni giorno 
si svolgeva nella Chiesa Parrocchiale un'ora 
di Adorazione al Santissimo, con una inten­
zione particolare eli preghiera. E per essa si 
sono alternate nella preghiera le 11orenti 
ARRociazioni Pnrrocchiali: l'Azione Cntt.olica, 
le Lnmpncle Vivertti, l'Apostolato della Pre~ 
ghiera, la Legione di Maria, gli Amici del 
Seminario, le organizzazioni caritative. Le 
Comunioni generali' delle categorie, prepa­
rate da corsi opportuni, hanno raccolti grup­
pi numerosi di fedeli. 

Uno spettacolo particolare ha ofierto il 
Precetto Pasquale della Scuola Elementare 
« M. R. Imbriani )), dell aMeclia « A. Soglia­
no>>. e del rillonwt.o lstituto Tecni('o Indu­
striale «A. Volta>>. Millecinquecento gio­
vani eli tale Istituto si sono ordinati nella 
Chiesa, partecipnndo in un immenso coro alla 
MesRà rinnovata, in italiano, c ricevendo 
la S. Comunione nella quasi totalitù. 

I MisRionari e i Sacerdoti della Parrocchia 
sono stati impegnati in uno sfibrante lavoro 
per le intere giornate. Le necessità reli­
giose di una Parrocchia di dodicimila anime 
sono immense: sono state tenute tutte pre­
senti, per quanto lo consentivano le forze, 
sostenute dalla Grazia di Dio. 

v. c. 

O Vergine Maria, Madre della Chiesa, a Te, raccomandiam~ la Chiesa 
tutta, il nostro Concilio Ecumenico. . · 

Tu « auxilium Episcoporum », proteggi ed assisti i Vescovi nella loro 
missione apostolica, e quanti, sacerdoti, religiosi, laici li coadit.ivano nell~ 
loro ardua fatica. 

Tu, che dallo stesso Tuo Divino Figlio, nel moment~ della' sua morte 
redentrice sei stata presentata come Madre al discepolo prediletto, ricor-
dati del popolo cristiano che a Te si affida. . . , 

Ricordati di tutti i figli Tuoi; avvalora press~ Iddio le loro preci; 
conserva salda la loro fede; fortifica la loro· speranza; aumenta la lcarità. 
· Ricordati di coloro che versano nelle tribolazioni, nèll~.~ necessità, nei .. 

pericoli; di coloro soprattutto che soffrono persecuzioni e si trova~o ìn 
carcere per la fede. A costoro, o V ergine, impetra la fortezza ed affretta 
il sospirato giorno della giusta libertà. 

Guardà con occhio benigno i nostri fratelli separati, e degnati. di unir­
ci, Tu che hai generato Cristo ponte di unione tra Dio e gli uomini. 

O tempio della luce senza ombra e senza macchia, intercedi presso il 
tuo Figlio Unigenit.o, Mediatore della , nostra riconciliazione col Padre 
<cfr. Rom. V, II), aflìnchè conceda misericordia alle nostre manca~ze, e. 
allontani ogni dissidio tra noi, dando agli animi nostri la gioia di amare .. 

Al Tuo Cuore Immacolato, o Maria, raccomandiamo infine 'l'int~ro 
genere umano; porta] o alla conoscenza dell'unico e vero Sal~ator~ Cristo' 
Gesù, allontana da esso i flagelli provocati dal peccato, dona al mondo' 
intero la pace nella verità, nella giustizia, nella libertà dell'amore. 

E fa che la Chiesa tutta, celebrando questa grande assise ecumenf~a, . 
possa elevare a Dio delle misericordie maestoso l'inno della gioia e del­
l'esultanza, perchè grandi cose ha operato:il Signore per mezzo Tuo, o 
clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. · 

S. S. PAOLO VI 

(Per la chiusura della III Sessione Ecumenica) 



NELLA PACE DI CRISTO 

Dott. 

. Con la·, morte ' cteV, 

Torre . è. scotriparsri l~ figura· 

nista diligenté, studioso ., appass1ona:to; ;me:.. · 
dico valente, ricercato per la sua: bontà e 

gentilezza. 

La famiglia del ricco e quella 

trovavano in lui ia generosità e l.a dedizi,one. 

Fu il medico della fiducia, l'am1co ed 

, solatore. 

Ai più bisognosi veniva incontro anche con 

medicinali gratuiti. 

Per anni• è stato il medico dell~ comunità 

di Pagani e ~on assiduità è stat~ al capez­

zale degli infermi. 

In varie . circostanze dolorose e pericolose 

(~Don Peppiniello)) è. stato accantoagÌi A,~PÌ:" 
ranU ed agli Studenti Redentoristi prodi-. 

gando le cure più disperate per debellare la: 

malattia. 

Nacque a Pagani il 7 maggio 1898.::- si lau­

reò in medicina e' èhi~ùrgia ·. nel~~1923', ,,Fu 

~.o l da t o e valot:oso ufficiale nella. guer,:.a, }915-... 

l918 e fu decorato con croce di guerr'a.: 

Nel· 1927 divenne Primario del1'9spedale 

Tortorà di Pagani e nel 1952 ne assunse la 

direzione sanitaria. 

·Cristiano di antico stampo Sflpeva contcm. 

per~re i doveri della professione e della fa~ 

Frequentava spessoi Sacramenti e sapeva 

con dev~zione la· corona della Ma+ 

'Dr. ANDREA CONTALDI 

A distanza di pochi giorni dalla morte 

del genero Dr. Giu~wppe Torre, improvvirw­

mente decedeva j,l suocero il Cav. Ufi. Dott. 

. Andrea Contaldi. 

Nobile figura di gentiluomo che nel corso 

della sua lunga , attività di farmacista ha 

onorato la categoria professionale con il 

senso della sua rettitudin~, con la sua ele­

vata. preparazione. L'ordine dei ~armacisli 

della Provincia afiermava di lui « che fu uno 

tra i più insignì rappresentanti della cate­

goria ~ che onorò la sua vita professionale 

con una perfetta condotta deontologica, unita 

ad una profonda umanità». 

,Assiduo nella preghiera non trascurava 

Comunione del Primo venerdì clel mese. 
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tera lVI. Antonia Mcccariello F'r;mcesco 
- Mele Giacomo ---- Annechina Apollonia 

Hiccio Della Selva 
Maria - Riccio Virginia --- Luciano Sabatino 

Maglione Carlo Luciano Anna- Parosa 
Orazio -- Marzillo Pasquale Scolaro Car-

Riccio Giustina Amoriello Fi-
lippo - Oropallo Maria - Mango Teresa -
Rev.do Padre Benedetto D'Alessio Palma 

Viscusi Domenica Angclamaria 
Dc Santi Giuseppe. Carlo, Dio-

Bctwdelio Gaudino -- Crescenza 
Mauriello --- Servacldio Antonio -- Ciervo 
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AII'oi!SO Pnrrillo Angelo Guadagno All-
g<•lo Cesnr2 iV1auro Hcs;t Ciervo An-
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Mauro Nicola -- Mauriello Pasquale Mau­
riello Maria --- Viola Giuseppe Viola Ago­
stino Ciervo Antonio Ciervo Domenico 

LC'Iio Giambattista -- IV!nrzillo M. Grazia 
Tirino Gelsomina Mauro Salvatore -

Cuozzo Antonio Cuozzo Giovanni - Luciano 
HafTaele · Mcccariello Margherita Ma-

dato, Alessandro, Nicola. Ernestina --- Pa- glionc Jsalwlla Deviato Eleonora - la­
Anime più abbandonale zienzn Domenico 

seppe Luciano 
Pazienza Maria - Giu­
Oropnllo Alessandro 

Oropallo Giovanni -- Falsarano Gennaro 
Amoriello Carmine -- Cuozzo Antonio 
Oropallo Giovanni Oropnllo Carmine 
A.muchino Giuseppinn Pielrosanto Camil-
lo Pietrosanto Giuseppe Piclro~anto 
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Pietrosanto Camillo Anime più ab-
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Antonio. Giovanni. Gabriella Orop:dlo 
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- Pasqun Snrclli;tlo Bi:trtio J\·l;!llro 1\·l:t-
ria Mango - Girolatno Visnrsi Pasquali 

quinto lVI. Grazia 
-- Iaquinto Vincenzo. Filomena - Ruggiero 
Marianna R.:1io Giulia Mango France­
sco SaccOIH' Giulia - Mango Angela -
1\.lango 1Vlnri:1 Cicrvo Domenica - Ciervo 
i\'1ichele Ci:'no Amerigo Mnrzillo Al-
fredo lnquinfo 1\1:\ria --- Ma.dione Pa-

Coduti nolll'rto - Montoni Con-squni<' 
l'P\ La 

M:tria 
Al\'iann 
ri:lllna 
ton io 
v;t!on' 

Napolit:illo H.afl';l('i<' l\1t'ccariello 
Napolitnno Francesco --- Porrino 

- Buon:tnno Fr:mccsca - Angelo Ma-
Huggicro Fal>biano Oropallo An-

J\1auriello Concetta Brc\'etti Sal-
Mauro Caterina Sarchinto Marco 

Brc'Vt'\li c;iov:llllli ·--- BreVC'{Ii Fr:IIH'l'~('() 
V;wcltio Hos;1 
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S:trl'hinto Totnm:tso 
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l\1Pc<·ariello Micht>le 

Vi;;;<·usi M:tn~hC'rila Crislino MauriPllo 
F':tlco 1\nlonielln - Ciaranwlla Giuseppe 
Ciaramella Antonietta PeDe Venanzio 
P<'IW Giovannn Riccio Antonia Bre-

velti Agata Brevetti Sah':\tore Breve\\ i 
Giusc'ppe 
Teresa 
Francesco 
Filippo 
c;iuspppe 
squalc 

Meccnricllo Agata 
Terenzio Domenico 

D'Agosl in o I ,u igi 
Strufrolini Gio\·;mna 

Gu:Hiagno Emilin 

S:mtanicllo 
Mozzi li< 
P:tniello 
P:Jrrillo 

J\tlnuro Pa-
Mauro Luigi 

Viscusi An1~clo 

Viscusi DonH'lli<':J 
Viscusi Giuseppe -·-· 

Gund;u;no Fed('l'i<·o --­
() ropa Ilo DonH'll it·o c;u:tdnJ-:Ilo 1\1. 1\ n l orti n 

1\ l :lltrit•llo Coli!'('\\ n (lrop;Jllo Antonio 
l':~\·oritlo ']'('l'l'~';! l:tquin1o VitH'l'llZo --

N:qJtditnnt> 1\n~:<•la 1\T:tria l'orrino .F'nlnce-
~~·o Porrino LiiH'rata Salzano Michelina. 


